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sentant e di Opere pi e e cura unicam ente l'interesse dell e Opere
pi e, e alla Camera è deputato e non più unicam ente rappresentante
d ella be neficenza e qu ind i là si ispirer à ad un concetto de l be ne
g ener al e. D el res to anche alla Camera sos tenne nell ' interesse de lle
Opere pi e l ' opinione ch e oggi stesso qu i espone e d ifende.

Del vuoto del bi la ncio che l'accog limento della sua proposta
ve rrebbe a por tare eg li non s i preoccu pa, si stud ierà e s i t roverà
m odo di colmarlo o con cespit i pi ù logicam ente ri cercati o con
eco nomie sagg iamente introdot te.

D ura nte l'ultima d iscussione parlameutnre de lla legge per la
Cassa pension i sulla vecchiaia già rappresentò la ini qui tà dell' im
posta che colpisce g li ist itu ti di beneficenza, che hanno appunto
per iscopo d i ri coverare i vecchi e gl i inabili a l lavoro e mostrò
il giro vizioso del Governo che tassa ed es ige da una par te, pe r
pagare poi dall' altra. E gli di chiarò che presen terà un proget to d i
iniziati va parlamen tare p er l ' esonero da ogni imposta degl i isti
t u t i di be nefic enza, e se anche nel presente Oongresso, che pure è
d i rappresen tan ti de lle Ope re pie, queste sue idee non venissero ac 
colte, il che non vuo le credere, non si arresterà perciò, ma prose
gui rà la lotta intrapresa dolente però se p er caso dovesse trovare
sui suoi passi l'ostacolo di un voto emesso dai rappresen tanti stessi
dell a beneficenza, voto che potrà essergli dagl i avversa ri r infac
c iato p er comb atter lo . Ma troverà certamen te appoggi, pe rchè come
P residen te de ll' Osped ale Magg iore di Vercelli invocherà a favore
della sua tesi il Oons iglio ed il concorso de i colleghi d i tutti gli
I stitu ti ospita lier i J'Italia.

L ' accoglimen to de lla sua p roposta sarebbe un atto di savia
prudenza politica e di previ den te pacificazi one soc ia le, certe r ifor me
devono a tempo essere concesse senza as pettare che vengano con
la violenza reclamate e strappate.

La legge esenta dalle imposte le quote minime, ora il patri
monio di un' I stit uzione di beneficenza, è il patrimonio dei miseri
che in essa sono r icovera ti , dividete le rendite di essa per tutti i
r icoverati e t roverete tante quote min ime che devono essere esenti
d a imposte.

Egl i q uind i p ropone all' assemblea il seguente ordine del giorno:

Il Congresso, convinto della necessità che il patrimonio della benefi
cenza non sia distratto dai suoi fini fondamentali, perch é riesca integrai-


